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MICHELE BOCCI

SEI celle devono essere chiuse,
alcuni spazi vanno puliti e tin-
teggiati, la farmacia va spostata,
una sezione dovrà essere into-
nacata, imbiancata, ripiastrella-
ta e il sistema delle acque nere,
chiare e piovane risistemato. So-
no alcune delle modifiche impo-
ste da un’ordinanza del sindaco
Rossana Mori per l’Opg di Mon-
telupo. La situazione dell’ospe-
dale psichiatrico giudiziario è
valutata al limite dal Comune e
dalla Asl di Empoli, che con la re-
cente riforma del sistema peni-
tenziario è diventata responsa-

bile di tutti gli aspetti sanitari
della struttura. 

I problemi dell’Opg sono stati
più volte segnalati a Roma negli
ultimi mesi. Nei giorni scorsi il
sindaco Mori ha compiuto un
nuovo sopralluogo nella struttu-
ra con i tecnici Asl e ha deciso di
fare un’ordinanza per ristabilire
«condizioni di vivibilità accetta-
bile», inviandola anche al mini-
stro per la Giustizia Angiolino Al-

fano. Il problema più eclatante è
il numero troppo alto di interna-
ti. Per questo nell’atto del Co-
mune si chiede la chiusura di 6
celle del reparto Arno della III se-
zione «assolutamente inidonee
ma ancora utilizzate dagli inter-
nati». Ovviamente, per evitare
che il sovraffollamento cresca a
causa di questo provvedimento
andranno fatti dei trasferimenti.
Del resto a Montelupo ci sono

196 detenuti invece dei 169 pre-
visti. «Lo stato di sovraffolla-
mento - commentano da Comu-
ne e Asl - è particolarmente ri-
schioso per la salute, insieme al-
le condizioni igieniche critiche,
per il diffondersi di malattie in-
fettive e parassitarie, peraltro già
verificatesi con una certa fre-
quenza». Molto duro il giudizio
anche sulla sezione Ambrogia-
na, che presenta «un’evidente

carenza igienico-sanitaria a
causa del cattivo stato di manu-
tenzione degli ambienti e una
notevole sporcizia. Esiste una
inaccettabile promiscuità tra i
detenuti soprattutto nell’uso dei
servizi igienici, in quanto in tali
celle gli stessi non sono separati
da tramezzi ma solo con un mu-
retto. Tra gli interventi imposti
all’Opg c’è anche il ripristino
della pavimentazione, degli in-

tonaci e la tinteggiatura degli
spazi all’aperto. L’assessore alla
salute Enrico Rossi ha commen-
tato: «Quello di Montelupo è un
ospedale a tutti gli effetti e noi in-
tendiamo garantire ai suoi ospi-
ti livelli adeguati di accoglienza e
di assistenza, secondo gli stan-
dard del servizio sanitario regio-
nale. Mi sembra che l’ordinanza
del Comune vada concretamen-
te in questa direzione».

“Celle sovraffollate, dovete chiuderne sei”
Montelupo, ordinanza del sindaco sull’ospedale psichiatrico giudiziario

L’ORDINANZA

Il Comune di
Montelupo chiede di
ridurre il
sovraffollamento

LA ASL

L’azienda sanitaria ha
segnalato gravi
carenze igieniche in
alcuni reparti dell’Opg

La situazione della
struttura è stata
considerata al
limite da Comune
e Asl

Via dell’Acqua

Sequestrata
casa-squillo

LA POLIZIA ha messo
i sigilli ad un immobile
situato in via Dell’Ac-
qua, nel centro di Fi-
renze, che la proprie-
taria, una fiorentina di
50 anni, aveva dato in
locazione a due citta-
dine brasiliane clan-
destine di 30 anni che
vi svolgevano attività
di prostituzione. L’in-
dagine del commis-
sariato di San Giovan-
ni, è partita dopo le se-
gnalazioni di un conti-
nuo andirivieni di uo-
mini nello stabile. So-
no state trovate
telecamere che per-
mettevano di control-
lare il flusso dei clien-
ti.

La sentenza

“Embrioni, no al curatore dei diritti”
Stop del giudice al comitato Verità e Vita
IL TRIBUNALE di Firenze ha rigettato per «assoluta ca-
renza di legittimazione» la richiesta del Comitato Verità
e Vita (lo stesso che ha denunciato Beppino Englaro
per omicidio volontario) di nominare il proprio presi-
dente come curatore speciale dei diritti degli embrioni
di una coppia portatrice di una patologia genetica alla
quale, nel 2007, il tribunale fiorentino dette il via libera
alle analisi genetiche pre-impianto, dichiarando illegit-
timo l’allora regolamento di attuazione della legge 40.

«Il giudice — spiega l’avvocato Gianni Baldini, che
assiste la coppia — ha rigettato l’istanza del Comita-
to, che già durante il primo procedimento si era visto
respinta un’analoga richiesta, affinché, contro la ma-
dre, un curatore degli embrioni tutelasse gli interessi di
quelli che non sarebbero stati impiantati».

«Dopo questa ordinanza — spiega Baldini — la cop-
pia, fra le prime in Italia, ha svolto le analisi pre-impianto
e procede nella procreazione medicalmente assisti-
ta».

La vicenda


